
Note organizzative

Il corso si tiene al
Domus Pacis Torre Rossa Park

via di Torre Rossa, 94 – 00165 Roma
torrerossaparkhotel.hotelinroma.com

Per raggiungere la sede del corso dalla stazione
Termini: Metro Linea A (direzione “Battistini”) fino
alla stazione “Cornelia”, dove si prende l’autobus n.
889/892. 

Quota di iscrizione: 
per i soci ATI € 30,00
per i non soci ATI € 50,00
stanza singola + prima colazione: € 160,00
stanza doppia + prima colazione: € 110,00 a persona

Sono disponibili cinquanta stanze singole e dieci doppie.

L’ATI offre a tre studenti del Secondo e Terzo Ciclo il
pernottamento e l’esenzione dalla quota di iscrizione,
se presentati dai Decani/Presidi delle rispettive
Facoltà.

Le prenotazioni vanno effettuate entro il 25 novem-

bre 2011, inviando il modulo di iscrizione (o i dati  via
e-mail) all’indirizzo:

AssociAzioNe TeologicA iTAliANA

segreteria

via del seminario, 29 

35122 PADovA

tel.: 049 2950811
e-mail: segreteria@teologia.it

e versando la quota di iscrizione (ed eventualmente di
pensione) tramite: 
• conto corrente postale n. 85432375

intestato a
ASSOCIAZIONE TEOLOGICA ITALIANA
via del Seminario  29, 35122 PADOVA

• bonifico 
IBAN: IT8 1V0 760 112 100 000 085 432 375 
con la medesima intestazione

ASSOCIAZIONE TEOLOGICA ITALIANA

27-29 dicembre 2011

ROMA
DOMUS PACIS TORRE ROSSA PARK

via di Torre Rossa, 94

Concilio Vaticano II
Il “balzo innanzi”

della teologia

XXII Corso di Aggiornamento
per Docenti di Teologia

In copertina:
Jean Guitton, Les Apôtres au Concile (1964)
Opera per l’Educazione Cristiana, Collezione Paolo
VI, Concesio-Brescia



Programma

martedì 27 dicembre
ore 16.00 
• Il nuovo paradigma teologico 

inaugurato dal Concilio
(ANDRÉS TORRES QUEIRUGA)

mercoledì 28 dicembre
ore 9.00
• Ressourcement. Una teologia dalle fonti

(DANIELE GIANOTTI)

• «Quaedam communio, etsi non perfecta» (UR 3).
Presupposti ecclesiologici dell’ecumenismo 
del Vaticano II 
(ANGELO MAFFEIS)

• Dei Verbum 5: la libertà della fede 
nel darsi della verità di Dio
(VINCENZO DI PILATO)

ore 15.30
• «Mitis et humilis corde, 

discipulos patienter allexit et invitavit». 
La cristologia di Dignitatis humanae 11
(PAOLO GAMBERINI)

• L’impatto del Concilio sulla lingua teologica.
Neologismi e risignificazioni 
(ENRICO BRANCOZZI)

• Karl Barth e il Vaticano II. Un apporto singolare
(MARCO VERGOTTINI)

giovedì 29 dicembre
ore 9.00 TAVOLA ROTONDA
L’impatto del Concilio sulla teologia

• ATI. Un’associazione di idee
(SIMONA SEGOLONI)

• Da Medellin ad Aparecida. 
Il caso latinoamericano
(MARIO ANTONELLI)

• Il fenomeno del crollo e le sfide del Vaticano II
nell’Europa Centrale
(PROKOP BROŽ)

scheDA Di iscRizioNe
da spedire per posta o tramite e-mail

cognome

nome

città

via        n. 

tel.

e-mail

Iscrizione al corso: soci Ati € 30,00
non soci € 50,00

stanza singola + prima colazione: € 160,00

stanza doppia + prima colazione: € 110,00 

a persona con:

ogni singolo pasto = € 15.00

(sia per i pernottanti, sia per i non pernottanti)

pranzo 27.12 cena 27.12

pranzo 28.12 cena 28.12

pranzo 29.12

chiedo attestato di partecipazione

per la prenotazione della stanza al Domus Pacis Torre
Rossa Park è necessario far pervenire alla Segreteria ATI
la quota di iscrizione entro il 25 novembre 2011.

“Ai sensi dell’art. 10 della legge 675/96 si informa che i dati personali indicati nella domanda di partecipazione saran-
no oggetto di trattamento ai soli fini delle comunicazioni interne organizzative. Il trattamento dati avviene tramite stru-
menti manuali, informatici e telematici. Si informa che gli interessati hanno i diritti conferiti dall’art. 13 della predet-
ta legge. La mancanza dei dati richiesti o la mancanza della sottoscrizione comporta l’impossibilità di ricevere gli avvi-
si relativi alle attività”.

data

firma 

#

Aprendo solennemente il Concilio ecumenico
Vaticano II, l’11 ottobre 1962, Giovanni

XXIII segnalava come l’oggetto dell’attesa eccle-
siale fosse «un balzo innanzi verso una penetra-
zione dottrinale e una formazione delle coscien-
ze» (Gaudet mater ecclesia, EV 1/55*).
“Penetrazione dottrinale” e “formazione delle
coscienze” sono compiti ai quali la riflessione
teologica – nella sinfonia dei soggetti che costi-
tuiscono la Chiesa – è per sua natura chiamata e
abilitata. Il “balzo innanzi” in quella direzione
ha richiesto e richiede anche un “balzo innanzi”
della teologia.
Frutto anche della rinnovata ricerca di intelli-
genza della fede messa in atto nei decenni che lo
hanno preceduto, il Concilio ha provocato fin
dall’inizio e continua a provocare oggi il lavoro
dei teologi e delle teologhe, offrendo non solo
contenuti da approfondire, ma uno “stile” con
cui confrontarsi. L’Associazione Teologica
Italiana, sorta nel 1967 «nello spirito di servizio
e di comunicazione inculcato dal Concilio
Vaticano II» (Statuto, art. 1), intende partecipare
alle ormai prossime celebrazioni per i cinquan-
t’anni dall’apertura del Concilio con la proposta
di un “corso di aggiornamento” dedicato all’im-
patto del Vaticano II sul modo di fare teologia.
La verifica del “nuovo paradigma teologico”
inaugurato dal Concilio – affidata a Andrés
Torres Queiruga, già docente di teologia fonda-
mentale all’Istituto Teologico Compostelano e
ora docente di filosofia della religione
all’Università di Santiago – sarà accompagnata
da alcuni sondaggi relativi a temi particolari (il
ritorno alle fonti, l’ecumenismo, la teologia della
fede, la cristologia, il linguaggio, le reazioni nella
teologia evangelica), proposti da teologi italiani
che appartengono alla generazione successiva a
quella di coloro che più direttamente hanno vis-
suto l’evento conciliare. L’ultima sessione del
corso sarà dedicata alla recezione del paradigma
conciliare nella teologia italiana, nell’area lati-
noamericana, nei paesi dell’Est-Europa dopo il
1989.


